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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. Il decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61, 
recante nuove disposizioni urgenti a tutela 
dell’ambiente, della salute e del lavoro nel-
l’esercizio di imprese di interesse strategico 
nazionale, è convertito in legge con le modi-
ficazioni riportate in allegato alla presente 
legge.

2. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.



Atti parlamentari – 3 – Senato della Repubblica – N. 941  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ALLEGATO 

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE 
AL DECRETO-LEGGE 4 GIUGNO 2013, N. 61 

All’articolo 1: 

al comma 1: 

al primo periodo, dopo le parole: «in forma di società,» sono 
inserite le seguenti: «che impieghi un numero di lavoratori subordinati, 
compresi quelli ammessi al trattamento di integrazione guadagni, non in-
feriore a mille e», dopo la parola: «stabilimento» è inserita la seguente: 
«industriale», dopo la parola: «convertito» sono inserite le seguenti: «, 
con modificazioni,», dopo le parole: «e comporti» è inserita la seguente: 
«oggettivamente» e le parole: «, rilevata dalle Autorità competenti,» sono 
sostituite dalla seguente: «reiterata»; 

è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Al commissario e al 
sub commissario sono attribuiti poteri per i piani e le azioni di bonifica 
previsti dall’a.i.a.»; 

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti: 

«1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, il commissariamento di cui al comma 1 è 
disposto, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, nei 
confronti dell’impresa ovvero, previa offerta di idonee garanzie patrimo-
niali o finanziarie, nei confronti dello specifico ramo d’azienda o stabili-
mento di cui al comma 1, previo accertamento dell’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nell’a.i.a. da parte dell’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA), con il supporto delle Agenzie 
regionali e provinciali per la protezione dell’ambiente (ARPA), in con-
traddittorio con l’impresa interessata. 

1-ter. Il commissariamento di cui al comma 1, fermo restando 
quanto disposto dall’articolo 29-decies, comma 10, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, costituisce deroga all’articolo 29-decies, comma 9, 
del medesimo decreto, qualora siano compiuti gli adempimenti previsti 
dal comma 9 del presente articolo»; 

al comma 4: 

al primo periodo, le parole: «all’impresa, nella persona del» 
sono sostituite dalle seguenti: «al titolare dell’impresa, ovvero al socio 
di maggioranza, nonché al» e le parole: «o di altro soggetto» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «o ad altro soggetto,»; 
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al secondo periodo, le parole: «con proprio decreto» sono so-
stituite dalle seguenti: «con decreto motivato» e le parole: «i componenti 
degli organi di controllo, i quali» sono sostituite dalle seguenti: «fino a 
due terzi dei componenti degli organi di controllo; il restante terzo è no-
minato dagli azionisti di minoranza. Tutti i componenti»; 

il comma 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Contestualmente alla nomina del commissario straordinario, il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti i 
Ministri della salute e dello sviluppo economico, nomina un comitato 
di tre esperti, scelti tra soggetti di comprovata esperienza e competenza 
in materia di tutela dell’ambiente e della salute e di ingegneria impianti-
stica, che, sentito il commissario straordinario, predispone e propone al 
Ministro, entro sessanta giorni dalla nomina, in conformità alle norme 
dell’Unione europea e internazionali nonché alle leggi nazionali e regio-
nali, il piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria 
che prevede le azioni e i tempi necessari per garantire il rispetto delle 
prescrizioni di legge e dell’a.i.a. Lo schema di piano è reso pubblico, an-
che attraverso la pubblicazione nei siti web dei Ministeri dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e della salute, nonché attraverso link 
nei siti web della regione e degli enti locali interessati, a cura del com-
missario straordinario, che acquisisce le eventuali osservazioni, che pos-
sono essere proposte nei successivi trenta giorni e sono valutate dal co-
mitato ai fini della definitiva proposta entro il termine di centoventi 
giorni dalla nomina del medesimo comitato»; 

il comma 6 è sostituito dal seguente: 

«6. Entro il termine di trenta giorni dal decreto di approvazione del 
piano di cui al comma 5, il commissario straordinario, comunicato il 
piano industriale al titolare dell’impresa, ovvero al socio di maggioranza, 
nonché al rappresentante legale all’atto del commissariamento o ad altro 
soggetto, appositamente designato dall’assemblea dei soci, e acquisite e 
valutate le eventuali osservazioni pervenute entro i successivi dieci giorni, 
predispone il piano industriale di conformazione delle attività produttive, 
che consente la continuazione dell’attività produttiva nel rispetto delle 
prescrizioni di tutela ambientale, sanitaria e di sicurezza di cui al comma 
5»; 

al comma 7: 

al primo periodo, dopo le parole: «Ministro dell’ambiente» 
sono inserite le seguenti: «e della tutela del territorio e del mare, sentita 
la regione competente»; 

al terzo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, 
limitatamente alla modulazione dei tempi di attuazione delle relative pre-
scrizioni, che consenta il completamento degli adempimenti previsti 
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nell’a.i.a. non oltre trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. In attuazione dell’articolo 1- 
bis del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, i rapporti di valutazione del 
danno sanitario si conformano ai criteri metodologici stabiliti dal decreto 
interministeriale di cui al comma 2 del medesimo articolo 1-bis. Il rap-
porto di valutazione del danno sanitario non può unilateralmente modifi-
care le prescrizioni dell’a.i.a. in corso di validità, ma legittima la regione 
competente a chiedere il riesame ai sensi dell’articolo 29-octies, comma 
4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»; 

al comma 8, dopo le parole: «prescrizioni in materia» sono inse-
rite le seguenti: «di tutela»; 

al comma 9, le parole: «di responsabilità per il commissario e il 
sub commissario» sono sostituite dalle seguenti: «di responsabilità per il 
commissario, il sub commissario e gli esperti del comitato»; 

al comma 10, dopo le parole: «diseconomie dei risultati» sono in-
serite le seguenti: «ai sensi dell’articolo 2236 del codice civile»; 

al comma 11 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le somme 
di cui al presente comma, messe a disposizione del commissario e utiliz-
zate per l’adempimento delle prescrizioni dell’a.i.a., non sono mai ripeti-
bili, attesa la loro destinazione per finalità aziendali e di salute pubblica»; 

al comma 12 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e altresì, 
nei limiti delle disponibilità residue, a interventi di bonifica dell’area 
dello stabilimento secondo le modalità previste dall’ordinamento vi-
gente»; 

al comma 13, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Tutti i 
trattamenti economici nonché gli eventuali ulteriori oneri di funziona-
mento della struttura commissariale sono per intero a carico dell’im-
presa»; 

dopo il comma 13 è aggiunto il seguente: 

«13-bis. Al fine di consentire il monitoraggio sull’attività di ispe-
zione e di accertamento svolta dall’ISPRA e dalle ARPA in relazione 
alle autorizzazioni integrate ambientali rilasciate alle imprese di cui ai 
commi 1 e 1-bis, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare presenta semestralmente alle Camere una relazione sullo stato 
dei controlli ambientali che dà conto anche dell’adeguatezza delle attività 
svolte dall’ISPRA e dalle ARPA». 
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All’articolo 2: 

al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In conside-
razione delle evidenze e dei profili di straordinaria necessità e urgenza 
della relativa fattispecie, non trova applicazione il comma 1-bis del me-
desimo articolo 1»; 

al comma 3, la parola: «ripetuto» è sostituita dalla seguente: «ci-
tato», le parole: «, esclusa l’oblazione,» sono sostituite dalle seguenti: «, 
escluso il pagamento in misura ridotta,» e dopo le parole: «dall’IS.P.R.A.» 
è inserito il seguente periodo: «Agli ispettori dell’ISPRA, nello svolgimento 
di tali attività, è attribuita la qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria»; 

dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: 

«3-bis. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, il Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, con apposito decreto avente natura regola-
mentare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sentito il Consiglio federale istituito presso l’ISPRA, definisce i 
contenuti minimi e i formati dei verbali di accertamento, contestazione 
e notificazione dei procedimenti di cui all’articolo 29-quattuordecies 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152». 

Dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti: 

«Art. 2-bis. – (Intervento urgente per l’efficacia dell’azione ispettiva 
ambientale). – 1. Nell’ambito dell’attuazione delle disposizioni di cui al 
comma 3 dell’articolo 2, per gli anni 2013, 2014 e 2015 è corrisposto 
all’ISPRA un contributo di 90.000 euro annui, da destinare all’attribu-
zione di un assegno annuo lordo non pensionabile, non rivalutabile e 
non riassorbibile da altri emolumenti contrattuali, in favore del personale 
dell’Istituto, avente la qualifica di ispettore ambientale, che svolga attività 
che richiedano particolare impegno. 

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 90.000 euro per 
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 4 del de-
creto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 dicembre 2012, n. 231. 

Art. 2-ter. – (Deroga al patto di stabilità interno per la regione Pu-
glia). – 1. Gli impegni e i pagamenti relativi all’attuazione degli inter-
venti di cui all’articolo 1 del decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, conver-
tito dalla legge 4 ottobre 2012, n. 171, finanziati con le risorse statali tra-
sferite alla regione Puglia, sono esclusi, nel limite di 1,3 milioni di euro 
per l’anno 2013 e di 40 milioni di euro per l’anno 2014, dai limiti del 
patto di stabilità interno per la medesima regione Puglia. Alla compensa-
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zione dei conseguenti effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica recati 
dal presente articolo, pari a 1,3 milioni di euro per l’anno 2013 e a 40 
milioni di euro per l’anno 2014, si provvede mediante corrispondente uti-
lizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189, e successive modificazioni. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

Art. 2-quater. – (Soppressione del Garante e promozione di inizia-
tive di informazione e consultazione). – 1. I commi 4, 5 e 6 dell’articolo 
3 del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, sono abrogati. Il Garante 
ivi previsto cessa lo svolgimento delle sue funzioni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

2. Le risorse derivanti dall’applicazione del comma 1 sono destinate 
alle attività dell’ISPRA in relazione alle autorizzazioni integrate ambien-
tali rilasciate alle imprese di cui all’articolo 1, commi 1 e 1-bis. 

3. Il commissario straordinario, in accordo con la regione e con gli 
enti locali interessati, promuove iniziative di informazione e consulta-
zione finalizzate ad assicurare la massima trasparenza per i cittadini in 
ordine alle vicende di cui al presente decreto, in conformità ai princìpi 
della Convenzione sull’accesso alle informazioni, la partecipazione del 
pubblico ai processi decisionali e l’accesso alla giustizia in materia am-
bientale, con due allegati, fatta ad Aarhus il 25 giugno 1998, resa esecu-
tiva ai sensi della legge 16 marzo 2001, n. 108. Dall’attuazione del pre-
sente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica e le pubbliche amministrazioni vi provvedono con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente». 
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Decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 129 del 4 giugno 2013. 

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Nuove disposizioni urgenti a tutela dell’ambiente, della salute 
e del lavoro nell’esercizio di imprese di interesse strategico nazionale 

Nuove disposizioni urgenti a tutela dell’ambiente, della salute 
e del lavoro nell’esercizio di imprese di interesse strategico nazionale  

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 4, 9, 32, 41, 77 e 87 della Costituzione; 

Visto il decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231; 

Considerato che la continuità del funzionamento produttivo di stabi-
limenti di interesse strategico costituisce una priorità di carattere nazio-
nale, soprattutto in considerazione dei prevalenti profili di protezione del-
l’ambiente e della salute e di salvaguardia dei livelli occupazionali; 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emanare disposizioni 
che assicurino, mediante la nomina di un’apposita struttura commissariale 
straordinaria, la continuità produttiva ed occupazionale nel rispetto delle 
norme ambientali e sanitarie, in presenza di stabilimenti industriali di in-
teresse strategico nazionale, ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 3 di-
cembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 di-
cembre 2012, n. 231, la cui attività produttiva abbia comportato e com-
porti pericoli gravi e rilevanti per l’integrità dell’ambiente e della salute a 
causa della inosservanza, contestata dalle Autorità competenti, dell’auto-
rizzazione integrata ambientale o di altre disposizioni a tutela dell’am-
biente e della salute; 

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare in data 26 ottobre 2012, prot. DVA/DEC/2012/0000547, di 
cui alla comunicazione pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 252 del 27 
ottobre 2012, con il quale si è provveduto al riesame dell’autorizzazione 
integrata ambientale n. DVA/DEC/2011/450 del 4 agosto 2011, rilasciata 
alla Società ILVA S.p.A. per l’esercizio dello stabilimento siderurgico 
ubicato nei comuni di Taranto e di Statte, disponendo, ai fini della più 
rigorosa protezione della salute e dell’ambiente, l’applicazione in anticipo 
della decisione di esecuzione n. 2012/135/UE della Commissione, del 28 
febbraio 2012, che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche dispo-
nibili (BAT) da impiegare per la produzione di ferro e acciaio ai sensi 
della direttiva 2010/75/UE;  
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CAMERA DEI DEPUTATI 

Nuove disposizioni urgenti a tutela dell’ambiente, della salute 
e del lavoro nell’esercizio di imprese di interesse strategico nazionale 

Nuove disposizioni urgenti a tutela dell’ambiente, della salute 
e del lavoro nell’esercizio di imprese di interesse strategico nazionale  

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 4, 9, 32, 41, 77 e 87 della Costituzione; 

Visto il decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231; 

Considerato che la continuità del funzionamento produttivo di stabi-
limenti di interesse strategico costituisce una priorità di carattere nazio-
nale, soprattutto in considerazione dei prevalenti profili di protezione del-
l’ambiente e della salute e di salvaguardia dei livelli occupazionali; 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emanare disposizioni 
che assicurino, mediante la nomina di un’apposita struttura commissariale 
straordinaria, la continuità produttiva ed occupazionale nel rispetto delle 
norme ambientali e sanitarie, in presenza di stabilimenti industriali di in-
teresse strategico nazionale, ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 3 di-
cembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 di-
cembre 2012, n. 231, la cui attività produttiva abbia comportato e com-
porti pericoli gravi e rilevanti per l’integrità dell’ambiente e della salute a 
causa della inosservanza, contestata dalle Autorità competenti, dell’auto-
rizzazione integrata ambientale o di altre disposizioni a tutela dell’am-
biente e della salute; 

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare in data 26 ottobre 2012, prot. DVA/DEC/2012/0000547, di 
cui alla comunicazione pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 252 del 27 
ottobre 2012, con il quale si è provveduto al riesame dell’autorizzazione 
integrata ambientale n. DVA/DEC/2011/450 del 4 agosto 2011, rilasciata 
alla Società ILVA S.p.A. per l’esercizio dello stabilimento siderurgico 
ubicato nei comuni di Taranto e di Statte, disponendo, ai fini della più 
rigorosa protezione della salute e dell’ambiente, l’applicazione in anticipo 
della decisione di esecuzione n. 2012/135/UE della Commissione, del 28 
febbraio 2012, che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche dispo-
nibili (BAT) da impiegare per la produzione di ferro e acciaio ai sensi 
della direttiva 2010/75/UE;  
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(Segue: Testo del decreto-legge) 

Valutate le risultanze delle verifiche di carattere amministrativo sullo 
stabilimento dell’ILVA s.p.a., che hanno evidenziato la permanente, grave 
sussistenza di pericoli ambientali e per la salute derivanti anche dalla 
mancata attuazione dell’autorizzazione integrata ambientale, adeguata-
mente contestata; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 4 giugno 2013; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministro 
dello sviluppo economico; 

EMANA 

il seguente decreto-legge: 

Articolo 1. Articolo 1. 

(Commissariamento straordinario) (Commissariamento straordinario) 

1. Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio, 
può deliberare il commissariamento straordinario dell’impresa, esercitata 
anche in forma di società, che gestisca almeno uno stabilimento di inte-
resse strategico nazionale ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 3 di-
cembre 2012, n. 207, convertito dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, 
la cui attività produttiva abbia comportato e comporti pericoli gravi e ri-
levanti per l’integrità dell’ambiente e della salute a causa della inosser-
vanza, rilevata dalle Autorità competenti, dell’autorizzazione integrata 
ambientale, di seguito anche «a.i.a.». Il commissario è nominato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri entro sette giorni dalla de-
libera del Consiglio dei Ministri e si avvale di un sub commissario nomi-
nato dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
Con gli stessi procedimenti si provvede all’eventuale sostituzione o re-
voca del commissario e del sub commissario. 

1. Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio, 
può deliberare il commissariamento straordinario dell’impresa, esercitata 
anche in forma di società, che impieghi un numero di lavoratori su-
bordinati, compresi quelli ammessi al trattamento di integrazione 
guadagni, non inferiore a mille e che gestisca almeno uno stabilimento 
industriale di interesse strategico nazionale ai sensi dell’articolo 1 del 
decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, la cui attività produttiva abbia 
comportato e comporti oggettivamente pericoli gravi e rilevanti per l’in-
tegrità dell’ambiente e della salute a causa della inosservanza reiterata 
dell’autorizzazione integrata ambientale, di seguito anche «a.i.a.». Il com-
missario è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
entro sette giorni dalla delibera del Consiglio dei Ministri e si avvale di 
un sub commissario nominato dal Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare. Con gli stessi procedimenti si provvede all’even-
tuale sostituzione o revoca del commissario e del sub commissario. Al 
commissario e al sub commissario sono attribuiti poteri per i piani 
e le azioni di bonifica previsti dall’a.i.a.  

1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, il commissariamento di cui al 
comma 1 è disposto, previo parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, nei confronti dell’impresa ovvero, previa offerta di idonee 
garanzie patrimoniali o finanziarie, nei confronti dello specifico ramo 
d’azienda o stabilimento di cui al comma 1, previo accertamento del-
l’inosservanza delle prescrizioni contenute nell’a.i.a. da parte dell’I-



Valutate le risultanze delle verifiche di carattere amministrativo sullo 
stabilimento dell’ILVA s.p.a., che hanno evidenziato la permanente, grave 
sussistenza di pericoli ambientali e per la salute derivanti anche dalla 
mancata attuazione dell’autorizzazione integrata ambientale, adeguata-
mente contestata; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 4 giugno 2013; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministro 
dello sviluppo economico; 

EMANA 

il seguente decreto-legge: 

Articolo 1. Articolo 1. 

(Commissariamento straordinario) (Commissariamento straordinario) 

1. Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio, 
può deliberare il commissariamento straordinario dell’impresa, esercitata 
anche in forma di società, che gestisca almeno uno stabilimento di inte-
resse strategico nazionale ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 3 di-
cembre 2012, n. 207, convertito dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, 
la cui attività produttiva abbia comportato e comporti pericoli gravi e ri-
levanti per l’integrità dell’ambiente e della salute a causa della inosser-
vanza, rilevata dalle Autorità competenti, dell’autorizzazione integrata 
ambientale, di seguito anche «a.i.a.». Il commissario è nominato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri entro sette giorni dalla de-
libera del Consiglio dei Ministri e si avvale di un sub commissario nomi-
nato dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
Con gli stessi procedimenti si provvede all’eventuale sostituzione o re-
voca del commissario e del sub commissario. 

1. Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio, 
può deliberare il commissariamento straordinario dell’impresa, esercitata 
anche in forma di società, che impieghi un numero di lavoratori su-
bordinati, compresi quelli ammessi al trattamento di integrazione 
guadagni, non inferiore a mille e che gestisca almeno uno stabilimento 
industriale di interesse strategico nazionale ai sensi dell’articolo 1 del 
decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, la cui attività produttiva abbia 
comportato e comporti oggettivamente pericoli gravi e rilevanti per l’in-
tegrità dell’ambiente e della salute a causa della inosservanza reiterata 
dell’autorizzazione integrata ambientale, di seguito anche «a.i.a.». Il com-
missario è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
entro sette giorni dalla delibera del Consiglio dei Ministri e si avvale di 
un sub commissario nominato dal Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare. Con gli stessi procedimenti si provvede all’even-
tuale sostituzione o revoca del commissario e del sub commissario. Al 
commissario e al sub commissario sono attribuiti poteri per i piani 
e le azioni di bonifica previsti dall’a.i.a.  

1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, il commissariamento di cui al 
comma 1 è disposto, previo parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, nei confronti dell’impresa ovvero, previa offerta di idonee 
garanzie patrimoniali o finanziarie, nei confronti dello specifico ramo 
d’azienda o stabilimento di cui al comma 1, previo accertamento del-
l’inosservanza delle prescrizioni contenute nell’a.i.a. da parte dell’I-
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stituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), 
con il supporto delle Agenzie regionali e provinciali per la protezione 
dell’ambiente (ARPA), in contraddittorio con l’impresa interessata.  

1-ter. Il commissariamento di cui al comma 1, fermo restando 
quanto disposto dall’articolo 29-decies, comma 10, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, costituisce deroga all’articolo 29-decies, 
comma 9, del medesimo decreto, qualora siano compiuti gli adempi-
menti previsti dal comma 9 del presente articolo. 

2. Il commissariamento di cui al comma 1 ha durata di 12 mesi 
eventualmente prorogabili di 12 mesi fino ad un massimo di 36. La pro-
secuzione dell’attività produttiva durante il commissariamento è funzio-
nale alla conservazione della continuità aziendale ed alla destinazione 
prioritaria delle risorse aziendali alla copertura dei costi necessari per 
gli interventi conseguenti alle situazioni di cui al comma 1. 

2. Identico. 

3. Per la durata del commissariamento sono attribuiti al commissario 
tutti i poteri e le funzioni degli organi di amministrazione dell’impresa ed 
è sospeso l’esercizio dei poteri di disposizione e gestione dei titolari del-
l’impresa. Nel caso di impresa costituita in forma societaria, i poteri del-
l’assemblea sono sospesi per l’intera durata del commissariamento. Le li-
nee di credito ed i relativi rapporti debitori, concernenti l’attività dell’a-
zienda, oggetto di commissariamento, anche in carico a società del mede-
simo gruppo, sono trasferite al commissario ai sensi degli articoli 1339 e 
2558 del codice civile. 

3. Identico. 

4. È garantita all’impresa, nella persona del rappresentante legale al-
l’atto del commissariamento o di altro soggetto appositamente designato 
dall’Assemblea dei soci, l’informazione sull’andamento della gestione e 
sulle misure di cui al comma 2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
con proprio decreto, può sostituire i componenti degli organi di controllo, 
i quali restano in carica per la durata del commissariamento. 

4. È garantita al titolare dell’impresa, ovvero al socio di maggio-
ranza, nonché al rappresentante legale all’atto del commissariamento o 
ad altro soggetto, appositamente designato dall’Assemblea dei soci, l’in-
formazione sull’andamento della gestione e sulle misure di cui al comma 
2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, con decreto motivato, può so-
stituire fino a due terzi dei componenti degli organi di controllo; il re-
stante terzo è nominato dagli azionisti di minoranza. Tutti i compo-
nenti restano in carica per la durata del commissariamento. 

5. Contestualmente alla nomina del commissario straordinario, il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare nomina un co-
mitato di tre esperti, scelti tra soggetti di comprovata esperienza e com-
petenza in materia di tutela dell’ambiente e della salute, che, sentito il 
commissario straordinario, predispone e propone al Ministro, entro 60 
giorni dalla nomina, in conformità alle previsioni delle norme comunitarie 
e delle leggi nazionali e regionali, il piano delle misure e delle attività di 
tutela ambientale e sanitaria dei lavoratori e della popolazione e di pre-
venzione del rischio di incidenti rilevanti. Il piano deve altresì preve-
dere le azioni ed i tempi necessari per garantire il rispetto delle prescri-
zioni di legge, e dell’a.i.a., la cui contestata violazione ha determinato 
il commissariamento. Lo schema di piano è reso pubblico, a cura del 
commissario, che acquisisce le eventuali osservazioni che possono essere 
proposte nei successivi dieci giorni, e che sono valutate dal comitato ai 

5. Contestualmente alla nomina del commissario straordinario, il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti i Mini-
stri della salute e dello sviluppo economico, nomina un comitato di tre 
esperti, scelti tra soggetti di comprovata esperienza e competenza in ma-
teria di tutela dell’ambiente e della salute e di ingegneria impiantistica, 
che, sentito il commissario straordinario, predispone e propone al Mini-
stro, entro sessanta giorni dalla nomina, in conformità alle norme del-
l’Unione europea e internazionali nonché alle leggi nazionali e regio-
nali, il piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria 
che prevede le azioni e i tempi necessari per garantire il rispetto delle 
prescrizioni di legge e dell’a.i.a. Lo schema di piano è reso pubblico, an-
che attraverso la pubblicazione nei siti web dei Ministeri dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e della salute, nonché 
attraverso link nei siti web della regione e degli enti locali interessati, 
a cura del commissario straordinario, che acquisisce le eventuali osser-



stituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), 
con il supporto delle Agenzie regionali e provinciali per la protezione 
dell’ambiente (ARPA), in contraddittorio con l’impresa interessata.  

1-ter. Il commissariamento di cui al comma 1, fermo restando 
quanto disposto dall’articolo 29-decies, comma 10, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, costituisce deroga all’articolo 29-decies, 
comma 9, del medesimo decreto, qualora siano compiuti gli adempi-
menti previsti dal comma 9 del presente articolo. 

2. Il commissariamento di cui al comma 1 ha durata di 12 mesi 
eventualmente prorogabili di 12 mesi fino ad un massimo di 36. La pro-
secuzione dell’attività produttiva durante il commissariamento è funzio-
nale alla conservazione della continuità aziendale ed alla destinazione 
prioritaria delle risorse aziendali alla copertura dei costi necessari per 
gli interventi conseguenti alle situazioni di cui al comma 1. 

2. Identico. 

3. Per la durata del commissariamento sono attribuiti al commissario 
tutti i poteri e le funzioni degli organi di amministrazione dell’impresa ed 
è sospeso l’esercizio dei poteri di disposizione e gestione dei titolari del-
l’impresa. Nel caso di impresa costituita in forma societaria, i poteri del-
l’assemblea sono sospesi per l’intera durata del commissariamento. Le li-
nee di credito ed i relativi rapporti debitori, concernenti l’attività dell’a-
zienda, oggetto di commissariamento, anche in carico a società del mede-
simo gruppo, sono trasferite al commissario ai sensi degli articoli 1339 e 
2558 del codice civile. 

3. Identico. 

4. È garantita all’impresa, nella persona del rappresentante legale al-
l’atto del commissariamento o di altro soggetto appositamente designato 
dall’Assemblea dei soci, l’informazione sull’andamento della gestione e 
sulle misure di cui al comma 2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
con proprio decreto, può sostituire i componenti degli organi di controllo, 
i quali restano in carica per la durata del commissariamento. 

4. È garantita al titolare dell’impresa, ovvero al socio di maggio-
ranza, nonché al rappresentante legale all’atto del commissariamento o 
ad altro soggetto, appositamente designato dall’Assemblea dei soci, l’in-
formazione sull’andamento della gestione e sulle misure di cui al comma 
2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, con decreto motivato, può so-
stituire fino a due terzi dei componenti degli organi di controllo; il re-
stante terzo è nominato dagli azionisti di minoranza. Tutti i compo-
nenti restano in carica per la durata del commissariamento. 

5. Contestualmente alla nomina del commissario straordinario, il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare nomina un co-
mitato di tre esperti, scelti tra soggetti di comprovata esperienza e com-
petenza in materia di tutela dell’ambiente e della salute, che, sentito il 
commissario straordinario, predispone e propone al Ministro, entro 60 
giorni dalla nomina, in conformità alle previsioni delle norme comunitarie 
e delle leggi nazionali e regionali, il piano delle misure e delle attività di 
tutela ambientale e sanitaria dei lavoratori e della popolazione e di pre-
venzione del rischio di incidenti rilevanti. Il piano deve altresì preve-
dere le azioni ed i tempi necessari per garantire il rispetto delle prescri-
zioni di legge, e dell’a.i.a., la cui contestata violazione ha determinato 
il commissariamento. Lo schema di piano è reso pubblico, a cura del 
commissario, che acquisisce le eventuali osservazioni che possono essere 
proposte nei successivi dieci giorni, e che sono valutate dal comitato ai 

5. Contestualmente alla nomina del commissario straordinario, il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti i Mini-
stri della salute e dello sviluppo economico, nomina un comitato di tre 
esperti, scelti tra soggetti di comprovata esperienza e competenza in ma-
teria di tutela dell’ambiente e della salute e di ingegneria impiantistica, 
che, sentito il commissario straordinario, predispone e propone al Mini-
stro, entro sessanta giorni dalla nomina, in conformità alle norme del-
l’Unione europea e internazionali nonché alle leggi nazionali e regio-
nali, il piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria 
che prevede le azioni e i tempi necessari per garantire il rispetto delle 
prescrizioni di legge e dell’a.i.a. Lo schema di piano è reso pubblico, an-
che attraverso la pubblicazione nei siti web dei Ministeri dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e della salute, nonché 
attraverso link nei siti web della regione e degli enti locali interessati, 
a cura del commissario straordinario, che acquisisce le eventuali osser-
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fini della definitiva proposta entro il termine di novanta giorni dal com-
missariamento. 

vazioni, che possono essere proposte nei successivi trenta giorni e sono 
valutate dal comitato ai fini della definitiva proposta entro il termine di 
centoventi giorni dalla nomina del medesimo comitato. 

6. Entro il termine di trenta giorni dal decreto di approvazione del 
piano di cui al comma 5, il commissario straordinario, comunicato al rap-
presentante dell’impresa il piano industriale e acquisite e valutate le even-
tuali osservazioni che il rappresentante dell’impresa fa pervenire entro 
dieci giorni dalla ricezione, predispone il piano industriale di conforma-
zione delle attività produttive che consente la continuazione dell’attività 
produttiva nel rispetto delle prescrizioni di tutela ambientale, sanitaria e 
di sicurezza di cui al comma 5. 

6. Entro il termine di trenta giorni dal decreto di approvazione del 
piano di cui al comma 5, il commissario straordinario, comunicato il 
piano industriale al titolare dell’impresa, ovvero al socio di maggio-
ranza, nonché al rappresentante legale all’atto del commissariamento 
o ad altro soggetto, appositamente designato dall’assemblea dei soci, 
e acquisite e valutate le eventuali osservazioni pervenute entro i succes-
sivi dieci giorni, predispone il piano industriale di conformazione delle 
attività produttive, che consente la continuazione dell’attività produttiva 
nel rispetto delle prescrizioni di tutela ambientale, sanitaria e di sicurezza 
di cui al comma 5. 

7. Il piano di cui al comma 5 è approvato con decreto del Ministro 
dell’ambiente, quello di cui al comma 6 dal Ministro dello sviluppo eco-
nomico, entro 15 giorni dalla loro presentazione. Il rappresentante del-
l’impresa di cui al comma 4 può proporre osservazioni al piano di cui 
al comma 5 entro dieci giorni dalla sua pubblicazione; le stesse sono va-
lutate dal comitato ai sensi dell’ultimo periodo del comma 5. L’approva-
zione del piano di cui al comma 5 equivale a modifica dell’a.i.a. 

7. Il piano di cui al comma 5 è approvato con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la regione 
competente, quello di cui al comma 6 dal Ministro dello sviluppo eco-
nomico, entro 15 giorni dalla loro presentazione. Il rappresentante del-
l’impresa di cui al comma 4 può proporre osservazioni al piano di cui 
al comma 5 entro dieci giorni dalla sua pubblicazione; le stesse sono va-
lutate dal comitato ai sensi dell’ultimo periodo del comma 5. L’approva-
zione del piano di cui al comma 5 equivale a modifica dell’a.i.a., limita-
tamente alla modulazione dei tempi di attuazione delle relative pre-
scrizioni, che consenta il completamento degli adempimenti previsti 
nell’a.i.a. non oltre trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. In attuazione dell’articolo 
1-bis del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, i rapporti di valuta-
zione del danno sanitario si conformano ai criteri metodologici stabi-
liti dal decreto interministeriale di cui al comma 2 del medesimo ar-
ticolo 1-bis. Il rapporto di valutazione del danno sanitario non può 
unilateralmente modificare le prescrizioni dell’a.i.a. in corso di vali-
dità, ma legittima la regione competente a chiedere il riesame ai sensi 
dell’articolo 29-octies, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152. 

8. Fino all’approvazione del piano industriale di cui al comma 6, il 
commissario straordinario garantisce comunque la progressiva adozione 
delle misure previste dall’autorizzazione integrata ambientale e dalle altre 
autorizzazioni e prescrizioni in materia ambientale e sanitaria, curando al-
tresì la prosecuzione dell’attività di impresa nel rispetto delle disposizioni 
del presente comma. 

8. Fino all’approvazione del piano industriale di cui al comma 6, il 
commissario straordinario garantisce comunque la progressiva adozione 
delle misure previste dall’autorizzazione integrata ambientale e dalle altre 
autorizzazioni e prescrizioni in materia di tutela ambientale e sanitaria, 
curando altresì la prosecuzione dell’attività di impresa nel rispetto delle 
disposizioni del presente comma. 

9. La predisposizione dei piani di cui ai commi 5 e 6 nei termini ivi 
previsti, l’osservanza delle prescrizioni dei piani di cui ai medesimi 
commi, e, nelle more dell’adozione degli stessi piani, il rispetto delle pre-
visioni di cui al comma 8, equivalgono e producono i medesimi effetti, ai 
fini dell’accertamento di responsabilità per il commissario e il subcom-
missario, derivanti dal rispetto dei modelli di organizzazione dell’ente 

9. La predisposizione dei piani di cui ai commi 5 e 6 nei termini ivi 
previsti, l’osservanza delle prescrizioni dei piani di cui ai medesimi 
commi, e, nelle more dell’adozione degli stessi piani, il rispetto delle pre-
visioni di cui al comma 8, equivalgono e producono i medesimi effetti, ai 
fini dell’accertamento di responsabilità per il commissario, il subcommis-
sario e gli esperti del comitato, derivanti dal rispetto dei modelli di or-



fini della definitiva proposta entro il termine di novanta giorni dal com-
missariamento. 

vazioni, che possono essere proposte nei successivi trenta giorni e sono 
valutate dal comitato ai fini della definitiva proposta entro il termine di 
centoventi giorni dalla nomina del medesimo comitato. 

6. Entro il termine di trenta giorni dal decreto di approvazione del 
piano di cui al comma 5, il commissario straordinario, comunicato al rap-
presentante dell’impresa il piano industriale e acquisite e valutate le even-
tuali osservazioni che il rappresentante dell’impresa fa pervenire entro 
dieci giorni dalla ricezione, predispone il piano industriale di conforma-
zione delle attività produttive che consente la continuazione dell’attività 
produttiva nel rispetto delle prescrizioni di tutela ambientale, sanitaria e 
di sicurezza di cui al comma 5. 

6. Entro il termine di trenta giorni dal decreto di approvazione del 
piano di cui al comma 5, il commissario straordinario, comunicato il 
piano industriale al titolare dell’impresa, ovvero al socio di maggio-
ranza, nonché al rappresentante legale all’atto del commissariamento 
o ad altro soggetto, appositamente designato dall’assemblea dei soci, 
e acquisite e valutate le eventuali osservazioni pervenute entro i succes-
sivi dieci giorni, predispone il piano industriale di conformazione delle 
attività produttive, che consente la continuazione dell’attività produttiva 
nel rispetto delle prescrizioni di tutela ambientale, sanitaria e di sicurezza 
di cui al comma 5. 

7. Il piano di cui al comma 5 è approvato con decreto del Ministro 
dell’ambiente, quello di cui al comma 6 dal Ministro dello sviluppo eco-
nomico, entro 15 giorni dalla loro presentazione. Il rappresentante del-
l’impresa di cui al comma 4 può proporre osservazioni al piano di cui 
al comma 5 entro dieci giorni dalla sua pubblicazione; le stesse sono va-
lutate dal comitato ai sensi dell’ultimo periodo del comma 5. L’approva-
zione del piano di cui al comma 5 equivale a modifica dell’a.i.a. 

7. Il piano di cui al comma 5 è approvato con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la regione 
competente, quello di cui al comma 6 dal Ministro dello sviluppo eco-
nomico, entro 15 giorni dalla loro presentazione. Il rappresentante del-
l’impresa di cui al comma 4 può proporre osservazioni al piano di cui 
al comma 5 entro dieci giorni dalla sua pubblicazione; le stesse sono va-
lutate dal comitato ai sensi dell’ultimo periodo del comma 5. L’approva-
zione del piano di cui al comma 5 equivale a modifica dell’a.i.a., limita-
tamente alla modulazione dei tempi di attuazione delle relative pre-
scrizioni, che consenta il completamento degli adempimenti previsti 
nell’a.i.a. non oltre trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. In attuazione dell’articolo 
1-bis del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, i rapporti di valuta-
zione del danno sanitario si conformano ai criteri metodologici stabi-
liti dal decreto interministeriale di cui al comma 2 del medesimo ar-
ticolo 1-bis. Il rapporto di valutazione del danno sanitario non può 
unilateralmente modificare le prescrizioni dell’a.i.a. in corso di vali-
dità, ma legittima la regione competente a chiedere il riesame ai sensi 
dell’articolo 29-octies, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152. 

8. Fino all’approvazione del piano industriale di cui al comma 6, il 
commissario straordinario garantisce comunque la progressiva adozione 
delle misure previste dall’autorizzazione integrata ambientale e dalle altre 
autorizzazioni e prescrizioni in materia ambientale e sanitaria, curando al-
tresì la prosecuzione dell’attività di impresa nel rispetto delle disposizioni 
del presente comma. 

8. Fino all’approvazione del piano industriale di cui al comma 6, il 
commissario straordinario garantisce comunque la progressiva adozione 
delle misure previste dall’autorizzazione integrata ambientale e dalle altre 
autorizzazioni e prescrizioni in materia di tutela ambientale e sanitaria, 
curando altresì la prosecuzione dell’attività di impresa nel rispetto delle 
disposizioni del presente comma. 

9. La predisposizione dei piani di cui ai commi 5 e 6 nei termini ivi 
previsti, l’osservanza delle prescrizioni dei piani di cui ai medesimi 
commi, e, nelle more dell’adozione degli stessi piani, il rispetto delle pre-
visioni di cui al comma 8, equivalgono e producono i medesimi effetti, ai 
fini dell’accertamento di responsabilità per il commissario e il subcom-
missario, derivanti dal rispetto dei modelli di organizzazione dell’ente 

9. La predisposizione dei piani di cui ai commi 5 e 6 nei termini ivi 
previsti, l’osservanza delle prescrizioni dei piani di cui ai medesimi 
commi, e, nelle more dell’adozione degli stessi piani, il rispetto delle pre-
visioni di cui al comma 8, equivalgono e producono i medesimi effetti, ai 
fini dell’accertamento di responsabilità per il commissario, il subcommis-
sario e gli esperti del comitato, derivanti dal rispetto dei modelli di or-
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in relazione alla responsabilità dei soggetti in posizione apicale per fatti 
di rilievo penale o amministrativo di cui all’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 8 giugno 2001, n. 231, per gli illeciti strettamente connessi all’attua-
zione dell’a.i.a. e delle altre norme a tutela dell’ambiente e della salute. 

ganizzazione dell’ente in relazione alla responsabilità dei soggetti in po-
sizione apicale per fatti di rilievo penale o amministrativo di cui all’arti-
colo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e successive modi-
ficazioni, per gli illeciti strettamente connessi all’attuazione dell’a.i.a. e 
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10. L’attività di gestione dell’impresa eseguita in presenza dei pre-
supposti di cui al comma 8 e, successivamente, nel rispetto dei piani, è 
considerata di pubblica utilità ad ogni effetto ed il commissario non ri-
sponde delle eventuali diseconomie dei risultati, tranne che abbia agito 
con dolo o colpa grave. 

10. L’attività di gestione dell’impresa eseguita in presenza dei presup-
posti di cui al comma 8 e, successivamente, nel rispetto dei piani, è con-
siderata di pubblica utilità ad ogni effetto ed il commissario non risponde 
delle eventuali diseconomie dei risultati ai sensi dell’articolo 2236 del 
codice civile, tranne che abbia agito con dolo o colpa grave. 

11. Il giudice competente provvede allo svincolo delle somme per le 
quali in sede penale sia stato disposto il sequestro, anche ai sensi del de-
creto legislativo 231 del 2001, in danno dei soggetti nei cui confronti 
l’autorità amministrativa abbia disposto l’esecuzione degli obblighi di at-
tuazione delle prescrizioni dell’aia e di messa in sicurezza, risanamento e 
bonifica ambientale, nonché degli enti o dei soggetti controllati o control-
lanti, in relazione a reati comunque connessi allo svolgimento dell’attività 
di impresa. Le predette somme sono messe a disposizione del commissa-
rio e vincolate alle finalità indicate al periodo precedente. 
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rio e vincolate alle finalità indicate al periodo precedente. Le somme di 
cui al presente comma, messe a disposizione del commissario e utiliz-
zate per l’adempimento delle prescrizioni dell’a.i.a., non sono mai ri-
petibili, attesa la loro destinazione per finalità aziendali e di salute 
pubblica. 

12. I proventi derivanti dall’attività dell’impresa commissariata re-
stano nella disponibilità del commissario nella misura necessaria all’attua-
zione dell’aia ed alla gestione dell’impresa nel rispetto delle previsioni 
del presente decreto. 

12. I proventi derivanti dall’attività dell’impresa commissariata restano 
nella disponibilità del commissario nella misura necessaria all’attuazione 
dell’aia ed alla gestione dell’impresa nel rispetto delle previsioni del pre-
sente decreto e altresì, nei limiti delle disponibilità residue, a inter-
venti di bonifica dell’area dello stabilimento secondo le modalità pre-
viste dall’ordinamento vigente. 

13. Il compenso omnicomprensivo del commissario straordinario è 
determinato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, nel ri-
spetto dei limiti previsti dall’articolo 23-bis, comma 5-bis, del decreto- 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, o, se dipendenti pubblici, dall’articolo 23-ter, 
comma 1, del citato decreto-legge n. 201 del 2011. Il compenso del sub 
commissario è determinato nella misura del 50 per cento di quella fissata 
per il commissario. Se dipendenti pubblici, il commissario e il sub com-
missario sono collocati in aspettativa senza assegni. Il compenso dei com-
ponenti del comitato è determinato nella misura del 15 per cento di 
quella fissata per il commissario. Tutti i trattamenti economici sono per 
intero a carico dell’impresa. 

13. Il compenso omnicomprensivo del commissario straordinario è de-
terminato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, nel ri-
spetto dei limiti previsti dall’articolo 23-bis, comma 5-bis, del decreto- 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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commissario è determinato nella misura del 50 per cento di quella fissata 
per il commissario. Se dipendenti pubblici, il commissario e il sub com-
missario sono collocati in aspettativa senza assegni. Il compenso dei com-
ponenti del comitato è determinato nella misura del 15 per cento di 
quella fissata per il commissario. Tutti i trattamenti economici nonché 
gli eventuali ulteriori oneri di funzionamento della struttura commis-
sariale sono per intero a carico dell’impresa.  

13-bis. Al fine di consentire il monitoraggio sull’attività di ispezione 
e di accertamento svolta dall’ISPRA e dalle ARPA in relazione alle 
autorizzazioni integrate ambientali rilasciate alle imprese di cui ai 
commi 1 e 1-bis, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
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e del mare presenta semestralmente alle Camere una relazione sullo 
stato dei controlli ambientali che dà conto anche dell’adeguatezza 
delle attività svolte dall’ISPRA e dalle ARPA. 

Articolo 2. Articolo 2. 

(Commissariamento della s.p.a. ILVA) (Commissariamento della s.p.a. ILVA) 

1. I presupposti di cui al comma 1 dell’articolo 1 sussistono per la 
s.p.a. ILVA avente sede a Milano. 

1. I presupposti di cui al comma 1 dell’articolo 1 sussistono per la s.p.a. 
ILVA avente sede a Milano. In considerazione delle evidenze e dei profili 
di straordinaria necessità e urgenza della relativa fattispecie, non trova 
applicazione il comma 1-bis del medesimo articolo 1. 

2. L’articolo 3, comma 1, del citato decreto-legge n. 207 del 2012 è 
così sostituito: «1. Gli impianti siderurgici della società ILVA s.p.a. co-
stituiscono stabilimenti di interesse strategico nazionale a norma dell’ar-
ticolo 1». 

2. Identico. 

3. All’articolo 1, comma 3, del ripetuto decreto-legge n. 207 del 
2012, dopo le parole: «sanzione amministrativa pecuniaria» sono aggiunte 
le seguenti: «, esclusa l’oblazione, da euro 50.000» e, dopo le parole 
«prefetto competente per territorio.» sono aggiunte le seguenti: «Le atti-
vità di accertamento, contestazione e notificazione delle violazioni sono 
svolte dall’IS.P.R.A. I proventi delle sanzioni irrogate sono versati ad ap-
posito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati 
al pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare per il finanziamento degli interventi 
di messa in sicurezza, bonifica e risanamento ambientale del territorio in-
teressato». Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

3. All’articolo 1, comma 3, del citato decreto-legge n. 207 del 2012, 
dopo le parole: «sanzione amministrativa pecuniaria» sono aggiunte le se-
guenti: «, escluso il pagamento in misura ridotta, da euro 50.000» e, 
dopo le parole «prefetto competente per territorio.» sono aggiunte le se-
guenti: «Le attività di accertamento, contestazione e notificazione delle 
violazioni sono svolte dall’IS.P.R.A. Agli ispettori dell’ISPRA, nello 
svolgimento di tali attività, è attribuita la qualifica di ufficiale di po-
lizia giudiziaria. I proventi delle sanzioni irrogate sono versati ad appo-
sito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati al 
pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare per il finanziamento degli interventi 
di messa in sicurezza, bonifica e risanamento ambientale del territorio in-
teressato». Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

3-bis. Entro trenta giorni dalla data di entra in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, con apposito decreto avente natura 
regolamentare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, sentito il Consiglio federale istituito presso l’ISPRA, 
definisce i contenuti minimi e i formati dei verbali di accertamento, 
contestazione e notificazione dei procedimenti di cui all’articolo 29- 
quattuordecies del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.   

Articolo 2-bis.  

(Intervento urgente per l’efficacia dell’azione ispettiva ambientale)  

1. Nell’ambito dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 3 
dell’articolo 2, per gli anni 2013, 2014 e 2015 è corrisposto all’ISPRA 
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un contributo di 90.000 euro annui, da destinare all’attribuzione di 
un assegno annuo lordo non pensionabile, non rivalutabile e non rias-
sorbibile da altri emolumenti contrattuali, in favore del personale 
dell’Istituto, avente la qua1ifica di ispettore ambientale, che svolga 
attività che richiedano particolare impegno.  

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 90.000 euro per 
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 4 
del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231.  

Articolo 2-ter.  

(Deroga al patto di stabilità interno per la regione Puglia)  

1. Gli impegni e i pagamenti relativi all’attuazione degli interventi 
di cui all’articolo 1 del decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, convertito 
dalla legge 4 ottobre 2012, n. 171, finanziati con le risorse statali tra-
sferite alla regione Puglia, sono esclusi, nel limite di 1,3 milioni di 
euro per l’anno 2013 e di 40 milioni di euro per l’anno 2014, dai li-
miti del patto di stabilità interno per la medesima regione Puglia. 
Alla compensazione dei conseguenti effetti finanziari sui saldi di fi-
nanza pubblica recati dal presente articolo, pari a 1,3 milioni di 
euro per l’anno 2013 e a 40 milioni di euro per l’anno 2014, si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la compensa-
zione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conse-
guenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 
6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive 
modificazioni. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

Articolo 2-quater.  

(Soppressione del Garante e promozione di iniziative di informazione e 
consultazione)  

1. I commi 4, 5 e 6 dell’articolo 3 del decreto-legge 3 dicembre 
2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 
2012, n. 231, sono abrogati. Il Garante ivi previsto cessa lo svolgi-
mento delle sue funzioni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto.  

2. Le risorse derivanti dall’applicazione del comma 1 sono desti-
nate alle attività dell’ISPRA in relazione alle autorizzazioni integrate 
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ambientali rilasciate alle imprese di cui all’articolo 1, commi 1 e 1- 
bis.  

3. Il commissario straordinario, in accordo con la regione e con gli 
enti locali interessati, promuove iniziative di informazione e consulta-
zione finalizzate ad assicurare la massima trasparenza per i cittadini 
in ordine alle vicende di cui al presente decreto, in conformità ai 
principi della Convenzione sull’accesso alle informazioni, la parteci-
pazione del pubblico ai processi decisionali e l’accesso alla giustizia 
in materia ambientale, con due allegati, fatta ad Aarhus il 25 giugno 
1998, resa esecutiva ai sensi della legge 16 marzo 2001, n. 108. Dal-
l’attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica e le pubbliche amministra-
zioni vi provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 3.  

(Entrata in vigore)  

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre-
sentato alle Camere per la conversione in legge. Il presente decreto, mu-
nito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.  

Dato a Roma, addì 4 giugno 2013. 

NAPOLITANO 

LETTA – ORLANDO – ZANONATO 

Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI.  
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Dato a Roma, addì 4 giugno 2013. 

NAPOLITANO 

LETTA – ORLANDO – ZANONATO 

Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI.  
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